
Lavoro interinale, richieste giù dei 50%
® Per iprossimitrimestri
le prospettive degli industriali
sono negative. Il rallentamento
ha già portato a un'importante
riduzione della domanda di
somministrati, in calo del 50%
tra luglio e dicembre 2024 ri-

spetto allo stesso periodo del
2023. E non si tratta di un caso
isolato: il segno meno si era già
visto nel secondo semestre 2023
(meno 15%) e nei primi sei mesi
dell'anno scorso (meno 45%). A
fotografare la situazione è il re-

port dell'Osservatorio Confin-
dustriaBergamo -Agenzie per il
lavoro: costituito nel 2020, oggi
raggruppa undici agenzie. L'in-
dice delle richieste di «interina-
li» è sceso a 54, il valore più basso
dal 2020. Il direttore generale di

Confindustria Bergamo, Paolo
Piantoni, dà una doppia lettura:
da una parte c'è sì un rallenta-
mento appunto del manifattu-
riero, ma dall'altra l'occupazione
in provincia è aumentata con il
tasso di disoccupazione ai mini-
mi (1,5%) e una «fame» di perso-
nale difficile da reperire.
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Il lavoro somministrato nella nostra provincia
110 profili più ricercati di semestre 2024)
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Lavoro interinale
richieste giù del 50%
«L'industria rallenta»
L'osservatorio. Nel secondo semestre dell'anno scorso
l'indice è sceso a 54, il valore più basso dal 2020
Piantoni: «Ci sono criticità nel reperire alcune figure»
FRANCESCA BELOTTI

Quando le cose non
vanno bene in azienda, tra i
primi segnali c'è il mancato
rinnovo dei contratti di som-
ministrazione, ovvero i rap-
porti di lavoro (a tempo de-
terminato o indeterminato,
il cosiddetto staff leasing)
gestiti dalle agenzie per il la-
voro. E, almeno nella nostra
provincia, il segnale è forte e
chiaro: non solo c'è un ral-
lentamento del manifattu-
riero, ma per i prossimi tri-
mestri le prospettive degli
industriali sono negative.
Un quadro che ha portato a
un'importante riduzione
della domanda di sommini-
strati, in calo del 50% tra lu-
glio e dicembre 2024 rispet-
to allo stesso periodo del
2023. E non si tratta di un
caso isolato: il segno meno si
era già visto nel secondo se-
mestre 2023 (meno 15%) e
nei primi sei mesi dell'anno
scorso (meno 45%).
A fotografare la situazione

è il report dell'Osservatorio
Confindustria Bergamo-
Agenzie per il lavoro: costitu-
ito nel 2020, oggi raggruppa
11 agenzie. C'è da registrare
un primato negativo, ovvero il
fatto che l'indice delle richie-
ste di «interinali» è sceso a 54,
il valore più basso dal 2020.
La lettura che offre il diretto-
re generale di Confindustria
Bergamo, Paolo Piantoni, è
che «se, da un lato, la diminu-
zione può essere legata a un

rallentamento del settore in-
dustriale, dall'altro l'aumento
degli occupati nel 2024 e l'ul-
teriore calo del tasso di disoc-
cupazione, sceso all'1,S%, il
più basso d'Italia, conferma-
no la sostanziale tenuta del
mercato del lavoro bergama-
sco e la "fame" crescente di
personale».

Allargando l'orizzonte ai
primi nove mesi dell'anno
scorso, i contratti di sommini-
strazione registrati dall'Inps in
Bergamasca sono stati 20.159
(meno 5%), dato che sconta un
primo trimestre
molto debole, a
fronte di un'analo-
ga flessione delle
cessazioni (20.600),
che ha portato a un
saldo negativo per
441 unità. Se si
prendono in consi-
derazione gli ultimi
cinque trimestri,
solo tra aprile e giu-
gno 2024 il saldo è
stato positivo.

I profili più gettonati
Come se non bastasse, in
quanto a profili più gettonati,
dall'analisi emerge «una pre-
senza meno dominante di
conduttori di impianti nelle
prime posizioni, a sottolinea-
re il rallentamento congiun-
turale del settore industria-
le». Per quanto, tra luglio e di-
cembre 2024, il gruppo pro-
fessionale dei conduttori di
impianti si confermi quello

maggiormente ricercato, con
una quota del 25%. A seguire,
per numerosità, il personale
non qualificato (20%), i tecni-
ci (15,6%) e gli addetti al com-
mercio (14,8%), che supera-
no, rispetto ai primi sei mesi
dell'anno, gli operai specializ-
zati, fermi al 13,7%.
E sempre Piantoni a rile-

vare che «i dati
dell'Osservatorio

confermano le
criticità rispetto
ad alcune figure».
Si va «dai tecnici
in campo ingegne-
ristico ai monta-
tori e manutento-
ri fino agli intro-
vabili saldatori: la
richiesta di figure
specializzate è co-
stantemente ele-
vata per numerose funzioni
chiave in un territorio come
il nostro ad alta trazione ma-
nifatturiera e resta spesso
inevasa».

Tra le professioni più ricer-
cate, il personale non qualifi-
cato in ambito industriale
sfiora il 10%, seguito dagli ad-
detti alla logistica e dagli ope-
ratori di macchine confezio-
natrici (entrambi al 5,5%).
Nella top 20 sono presenti al-
tre quattro figure dei condut-
tori di impianti, in calo rispet-
to alle otto registrate nel pri-
mo semestre: addetti all'as-
semblaggio di prodotti indu-
striali (4,4%), operatori di
macchinari per l'industria
della gomma (3,4%), per quel-

la alimentare (3,1%) e per le
lavorazioni metalliche (1,4%).

Tra gli operai specializzati,
le figure maggiormente ricer-
cate sono i montatori-manu-
tentori, i fonditori-saldatori,
gli installatori di attrezzature
elettroniche e gli specializzati
nella meccanica di precisio-
ne. Per quanto riguarda inve-
ce i conduttori di impianto, la
difficoltà di reperimento è in-
termedia, fatto salvo per i
conduttori di macchinari per
la lavorazione della gomma,
professionisti più difficili da
trovare rispetto alla media
lombarda.

All'interno del gruppo del
personale non qualificato, gli
addetti al servizio di pulizia
(3,7%) e alla consegna merci
(3,6%) occupano rispettiva-
mente la settima e l'ottava po-
sizione. Tra gli addetti al com-
mercio si cercano soprattutto
addetti ai fast food e commes-
si delle vendite al dettaglio.
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